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Ty-tte le volto che la questiono 
clericale Viene in cam()o, si nn-
novano: le stesse polerniche; non 
c'àniiàl' nulla che sodcUsii i para
ninfi dell'ordine, e quando "si tratta^ 
dì̂ fórb^ essi soUéviffi^osttffòlf e 

I il clericalUmp bisogna combatterlo 
nelle scuole, negli opifici, nello stu
diò dei problemi sociali 1 » 

Or bene^ 
La prima parte di questo pro

gramma conservatore ha fatto il 
suo esperimento, 

Là dolcézza ha talmente' imbal-
danzìto il clericalismo cbè ormai 

1 H I 

è passato alle ostilità ed alle ag-

k' 

' .".''• - " : r • ^ ,1 

impemmenti d'ogni 
T a v e r n e dà lo'sfratto ai ge-

sui'̂ ĵ p̂ cg||t'inge frati e monacbe 
intrusi a'làsciaP:Iiberi i locali de-

'.- -

manìalì ? 
Queste sì chiamano violenze, e 

Si dice che il governa ;è nMcoP^ 
gigliato; che non giòVa prenc 
cori delle persone innomie, le quali 

.'^'àT^:-:^:-. u ^ ^ -•••'ti ' •' 

m^f: 
1 1 . - . 
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si tadcòlRono nella vita contem 
V • ' • ;iva. 

& 
# . 

X liberali organizzano dei co-
mizi, i ^ ^ a h affermino u senti|: 
mento dm^p£|es0,,e divi|]ghino sem
pre,pili i principìi anticl ericaìî ^ .̂ 

Et queste si chiamano dimostra
zioni da piazza, guerre da palco
scenico, sébza efficacia e senza 
costrutto I 

Sii'domandano delle leggi ché '̂e-
spìichintì i l principio morale per 
cui vennero soppresse noorpo^ 

gressioni. 
Lasciate cadere le leggi còtitro 

il monachismo, questo invece' dì 
estilfguersi sì è propagato conra-

tà incessante, .talché; Qggi vi 
sonoiiiu conventi,, di auelii che e-. 
sìstevano ai tempo della soppres
sione- , 

t - • ^ 
L 

Quanto alla, seconda parte, ac
cade anche di peggio. 

Se li preritfite in parolaie vo
lete combattere il clericalismo nelle 
scuole, ì còtìéervàtorì sì impennano? 
voèlìòriò mariSRiitò ilcàtéchistìio. 

Wericalismo nelle, scuole ,̂ negli 
opifici, e. via dicendp^^rispondono : 
no, per carità, non toccate questa 
questione ; fate dQimeetingSf - piut-
tostij ì̂ éWiè il paese sì pèrsiiada: 

Quando invece fatò i meetinàs, 
e provocate le manifestazioni nô -
polari, strillano : ma no, queste so
no dimostrazioni da piazza; com
battete piuttosto il clericaUsjgS&î l-
le scuole! 

( l ^J^ 'JÌ ; -
jT=:ci*i A^^^«-JUTf^ii i"_j t i imii i 

t ^ 
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Cosi ae tqrìiasso^ !«/ signora Pagay -
ai bei e graziosi (per quanto è pos
sibile) modi iimiì'nQÌ' Boccaccioj là 
proclameremPiana # 1 % e simpatica 
Dùmm /wanifci.., , . ' :•; -,«;;. • -

Quando ^tratfcaai^^^dv^fasta, alla 
CUI .ottima .riuscita, vari© oneste, per
sone, hanno, contribuito lOon zelo éf 
e con assiduita, mi pare che basti 

: - ' • 

tandos!, d!.g?|̂ Opty^rq. a .beneficio d i 
una istituzipr^e.jfilaatbpica. : ; , .. . 

,% Si Uraenta da alcuni operosi.^ji^ 
*»f*!PtJl *''*'PPO continuo sulfar d'alW 
oaró^iiijé'nella phìeea d ì ' ^ ^ ^ ^ 
S» p g a quindi quel D^p Erneeto^ :^^ 
porle un treno mlreauènti palpi*. 

fm 

scrìvere il nÒrn^iF àlculfl̂ ^̂ ^̂ ^ 

m 

T - . ' 

ì II circolo vizioso non potrebbe esso-
# pili ̂ ISiftte; ma quando levideù-
,za è cosi manifesta, e pure si per 
iSìsta nel circolo viziosp^̂ ^on è egU ," 
vero che le frasi mascherano ma-

ilàmente il pensiero, e che in fon-
do i nostri conservatoria non vo-
gliono combattuto il clerìcàlismoj^ 
né in un modo, né nell'altro, nò in' 
piazza, né nella scuola! 

ì 

• - •- L y^l i r t f : veiiitcf̂ -

!t 
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razioni religiose ? 
•^fó^pfe- se; 
^^li^i'ascherate, avanzi dWun 

e per conseguenza 1 preti che Io 
ansegnmo. Le scuole di Roma, per 
•esempio' vennero tlitté sottoposte 
^allispezione di parroci e di reve
rendi di, ogni .natura,, . , : . . : ,., 

Ŝ f̂Sléte combattere il clerica-

t : - 1 

Oa 

fiv-";??"^ 

giacobinismo inconsulto ed̂  ineffì-
ca.ce!,;-, .. 

Presndendp sul serio queste os-^ 
e supponendole dettate 

da buona fede' vleiì subito'̂  il tic-
chiò di domandare : 0 come mai, 
giacché ammettete che si deBbà 
combàtterlo, si deve far guerra 
adunqtì#at.clericaIismo ? 

Ed è qui che i nòstri modera
tissimi conservatori mostrano ìa 
coda, , ,;, 

i Bisogna, rispondono, trattare 
i preti con dólcenzza, lasciare che 
il monachismo sl^esUngua, da so ; 

lismò pegU .opijTcì, ylr.;rispo,n<3Qn,Q, 
che,jnoa bisogna^ offendere; la li-̂  
berta, n^ guastare roperaio. 
. Sa vi date allo studio dei pro-ri> 

^bìemPlo?.iali, vi plmaono^fFami^^ 
!manettano^vl processanbj e vi 
fanno condannare, come apparte
nente ad' un'associazione di mal-

gd'ptótestàie essV yui|iètJÒndMio 
che per abolire il catechismo, per 
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: (F;) Orisi municipale.! membri cpn^ 
ponenti la giunta'municijpàle sonò di 

,Eeis«sionarì. Causa dì ciò ,credesi, di 
^s^c^rdt sóFtì/p^l Wu^seHa^ d^ìiì 
Uncìo, insufficiente a soddisfate 

iprimi bisogni. 

I V i 
' I . 

- L 

1 

per non fare Wuna corrispondenza, 
un .catalogo, dì, cognocal-eilnomi., Sii 
lamentò vivamente (dice un dispacoiOij 
del Secolo) l'onimissiohe di alcune 
Î̂ îlp̂ ne ìè quali adoperarono ' tempo, 
e fatica, per là: conimeoaorazioné de! 
20 settembre, om'missipne ftìtttf dal"^ 
corrispondente MBacchiglione. Nond 

*^ogiìo credere che i lagni^provengano., 
« a l f i n e d^lie,,pe5S^ne,:ctó^^^^^ 

muierò, vnquantochè \ejtmo, troppo; 
altamente per supporre eh esse ab-' 

.biano anteposto al sentimento pfltHo,' = 
ilyaijtOi:H^ì(ml^^zion0,irdrveder/il Itfro-

• nome stampato nei giornale. Ohe 0«i,perî  
'«.a^o|o3sei;q [jar.te dj qtialake.ipjgmeDi 
\& parpie dirette al Seeolo,,Sià .evitar 

(tósaloomit^pcco I nomi del Oomitstft 
per il XX Settembre: ' 

[ hkWéìi — ÉQtir^ào E. ^BeiiòWd '̂ 
^ 0 . i««i Benvenuti —-Bernini -^ Boni»'-
'•bardi Lavezzo — Bonetti — Bosello 
i>"f Q^ppeìlp^-rr iCavaglìerì;— Cona«*iiÌ 
aBorìp,,rr-|?'$Ìbbiani i —,, FracaBsetti:,-r. 

-f Manep^Tr,_^5kl959ndi ^ Moscon .r^ 
Pflsotto — Piva — Po22ato — 

icci'— Hondina — Scbiesan 
'èriRflb.-^ TurasjÉiiil • 

Zaraltlni:^o e ; : ; l.:.-
:^^^ giorno 26;SQttembróàibainbini»^ 

dell'Asilo 0iardjn^|:g|^ncipe,y.,E 

nedMi i t im p.: v: ?vrri^bg^'\-
Magnadola, fe|Ìgtt^:Wl-Chiarano:m 
Provincia di Treviso, la %|ìta fiera 
del Rosàrio, ,,"7 

cooperativa fece costruire .n. IBL^asei 
di varia^^l^Wo.ya' cô «̂  l a ' ^ s ^ ^ d l 

; f ^2^^^g i rqa . . ^^ , ^ i ^^po tev^^^ | | ;. 

ù\U 

•^m 

'^FA'W^ 

ì^m îr̂ .rJw Parlasimcessantamanté del ricàó 
«t^èp^ro^^av* Maad&ìitt 

'-
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bisogna prima che le idee si dif-
fondanoj che Î  maggioranza, si: 
persuada, che Vantlclericalìsmo en
tri nella convinzione delle masse. 
,,"Cosicché, in conclusione, la gran-. 
de politica'dei còtlSirvatorìj sv ri-
dùcea questo: 

Quandtì̂ '̂gì''vuol„.f|re la guerra 

tro/un passivo di L.2,v50y000 ha pre 
séntàto un̂  attivo dì 1^500,000 lire. 
L'autòi'jtà'gfu'diziarìa s*occupa*^òn iii^i 
teresse ad investigare le càuse. Nes
suna speranza di accordo coi credi» 
tòri. Furono,sequestrati a Mestredqei 
carri di pellami. Pm che il lusso e le 
ihutili spls^ del figlio^ o^ì^liPcIusà 
della- oatasiipfé unà^f^essima a|umini-
strazione nelle, imprese assunte. 

/ ^ La compagnia d'operette comi-' 
che dirotti^.da Priamo Favi e Qio-
vanni Fioravanti, rappresentò iersersL 
ì)oi%na Juanìtà, Non possiamo che dir 
bène' coh^sid'eraìidb il corn'plóssd. Vâ  
nendo ai singoli individui, sa beniat 
Simo.possiamo dire delle sìgnoreiZài»-
ra Bissi, .OAtorìna Righi ^ îVlbeTtina,' 
Scòil'n, e ,dei sigg. R'ghi, Pazzi, Guar 
racìna. Favi, qualche altro nonî ì" '' 
oontra. 

,iU^iU 

V 

-Ì-. . 

TQtoUéà'o 
t, . ' J: ' i t • 

ùiU 
prietano: 

PrtWè PWma ^4l^Sàrhtoall'IÉSìi 
lìca» t̂o ,- .̂. 2.; Lbincriraggiatìaénto; dtfclà^ ' 
:masip|^e;r-7 S^Gimifiigtiiqft elementara. 
- - 4, La Stella, d'Italia, canto„---i5.*^ 
Stona mesta, declamazione,^;:». E - , 
sércizi Girfiì^ètici-^ 7:m'^ìmj'mt£-

'— 8;- Matbia a passi ritmici. Polka: ' 
Ballo figurato. 

al tTonsiglfo d'ambìnistrazionQ QM 
jlMng. Oa r r a i t o i in, specialità alvfcQ 
, presidente siffWiisàV 
^^ > BSirap^o.. mvAferano.sft,prepara,,i^n 
Jesf^ggiare, ,com.e ai con^ien^ ,̂, V ^u. 

Un.comitato niiitwtto composto d i . 
giovanotti del paese e ,jij vi!leggian|at 
b;a intanto progefc|gJti un concert» 
monstre. 
; Si fanno nomi di attisti a iìl nra^ 

lessòTTche sono bon conoiciuii nel 
noondo ^aausicalopfl quaicuno ai4 etì^ 
l e b r ^ i ' - , : . / , • , • / . • ; : ; " • , ^• ^ ' • 

icita il ministro Grimaldi ad una pràn 
.tà e pratica effattùazìono del aao di?̂  
sk^m cirba il-bosco dal'MdnteUè^ 

i "Wcsamlaw.ìiHiff̂ La Rifórma scriys' 
posgiamo as8Ìc«rareJn|ondnta la, |io^j, ;. 
tizia. a6cond(>,,T|a; qUàlòfil prefetto di, 

'Ven^iO|Ì^,,avrtì^^^^ chiestoci auo ^ 
iCpUocRmeifta a ripoào. lia Uassiegnd^ 
dice la stossa cosa; ' - ^ - -: N̂-ir̂*̂  

•r, .i 1 
I 

} 

ì 
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Alle oro 10, ant^del giornoìS agosto 
mi trovavo su quel sasso I — l'Ante^ 
lao — Ero fresco da fare invidia a 
tutti i dannati; IanguentÌ70ra p e r j e ; 
cittì senza un soffio d'aria, in fama 
quanto può essere un alpinista. 

E^ineriUe appunto conaumavo le mia 
provvigioni, fortemente coad'uvato da 
altri ,^0^ compagni di viaggi,p, scrivevo, 
sul mìptaccuinp lo pophe noteretla 
che una dopo l*aUrft presento a chi 
vuol ìt?ggerlo in questa breve rela
zione. È poiché trattasi in questa la 
semplice narrazione di una gita al-
postre, digeribile tanta presto quanto 
essa può far digerire, risparmio la. 
prefazione 0 tosto entr.p in materia 
Oel mio vìaggiOj^ompftìito felìcGiiìehto 
l)6| vi» ancora inesplorata, fra le 
gniaccìato lavine ed i rocciosi rsiuichì 
del più maestoso dei menti Cadorini. 

OApimte che vedesti ciò che io scrivo 
Qui si parrà la tua nobilitate 

E per monto intèndasi la memoria 
wiia, alla quale s1Ìltffito,chà#Ì'f<> "on 
«0, ai'lìdo il colpito della dtìscriaiono. 

Alle ore 2 pbm. deÌMi7//io Partivo' 
dulia mia abitazione m •Tal di Cadore 
(848 m.): e superando sucoesèivaméhtè' 
le: forcèlle Eolie (964 m.) Costazza 
(1389 mJ.Antarcisa (1612 m.) e Mun-
dnni (2034) raggiungevo alle 5 45 le 
sorgenti del Rio Ahtelao (1798) ove 

t̂endevo pernottare. Godelto pér-
ccjrso venne compiuto per un sentiero; 
Sempre buono che da sud est tende a 
nord ovest per coste facili e pascolive; 
esso è notévole quale viaBWìtà più di
retta al monte S. Dionigi, altura tbn' 
deggiante e splendida,, visitata' nel 
settembre del 1883 da' B, M, la nostra' 
auffusia Regina. 

Er^po con me l'egreìgia guida Por-
don Giuseppa dk*Sl Vito e due soU 
datì..j alpini della mia comjjagriia pei" 
nome Zàndeg'iaòomo Silvestro e Oar-' 
rai-a Qifiló. 

Mio soop^ era quello di tentarje 
domani per ten îpo l'ascesa del montò 
Antelao da siid est, cioè dal latp op-̂  
posto- a qiiello fih^^ praticaìò dai' 
Touristes; 

Pertanto mentre i miei bravi s» 
telliti mettevano il ciHnpo (due tende 
applicate a gròssi rnHcigìii) pressò lo 
sorgenti del Rio Antelao, ed̂  allesti
vano un pò* di cenarlo' senza prave 
intenzioni botaniche andai erboriz
zando, forse spinto dal pensamento di 
portare uri flore alla geTitìli triestino 
e veneziane venute a Tai da pochi 
giorni, per respirare (dicono esse) l'u
ria resinosa e balsamica dairalborgo 
di Trti di Cndore, 0 meglio, a raUo-
grare (dico io) questi luoghi col più 
beilo'dei loro sorrìsi. 

a non facciamo digressioni che 

potrebbero essere giudicate quasi saia 
tiineuiaìi. 

Parfe^Seconda.^ %. I piccoli sol
dati, caVito r--̂ ^̂ 2̂  Esercizi ccLiì̂ bî stoni 
— 3;'ll^tempotral9,^anto,,,r^,:4. Una 
im^prudenza, declam.flztone —5.1) canj-
none, canto -^ 6. Marcia e passi rit-
i T c ì ; ^ 7. I! canto 'dóll'TnhbceWa ^ 
8. IliftirftQri titanico, diàlogo. Waltzer; 
W%]fiS»rato.,.,..., .^,,, .^ 

preaManleiiaV., Tullio tinelli iinvitaj 
cittadini alla festa. Siamo certi che 

• iqiiésti concorreranno numerosi, trat 
• 1 j . 

Ci reco non 
' :colelti^' insérìti^^ìM 

i 

.fi 

ÌLÙ 

- : 

fe 

A notte incominciata era consumato 
il pasto, àrdeva in mezzo a noi una 

, pira di mughe, ed intorno intorno fred
da .e penetrante, ,ci seiÉirÉiva, una fìtta 
nebMa,ffÌlSi volesse isolarci intier^r; 

, men;te da,l mondo e foriera di poco 
buon tempo. . , 

Con codesto tVram'̂ ' poco a , preàsq 
io m'addormentavo sotto' al mio telo.. 
poggiando ì _miei .settanta cbUograpa-
ms sopra un'soffice giaciglio di dassa,, 
preparalomì dal fedele Silvestro, nno 

l^dei diie alpini ; buon sp(dato, nei CHI 
l i neamen t i la natura sì à molto sbiz^ 

I ' ' . I 1 .' • I i -

Zarrit^, compensandolo di uiia volontà 
suiieiiofe e,.di uri cuora ecc'elìente: e 
però non fa torlpittmai, al, sesso, gen-
ule ed aspeìta con ansia il^iornp ^eV 
.congodunaento per volare a Ligoato*^ 
dalla sua Tonina. , 

Alle, 3,30 del mattino eravamo in 
piedi; faceva l'alba con la impromessa 
d'iina giornata bellissima, ondain cuor 
mio ringraiiftij;qMlVanima càta cha 
mi aveva gentilmento futtQ Faugurio 
di buona escursione. 

h 

t a J u a a impallidiva mentre i raggi 
del sole, ancora sotto l'orizzonte, ren^ 
devano il cielo rossastro lontan lon* 

Hcp,'%'pVói)osito di^ftfSfto deìégatoaS 
t»P. Sìj'̂ e iVblemEQO fare indagini per 
ifvedere se, 0 quan,tp,c'.6ra di veroiiii^^. 

quello accvASo, ed ecco ciò che ne nos^è 
Biamo dire. 

'' Nessuno del sòspetiiiti autori in''"̂ ^ 
casa Rigoni (unico fatto a cui può 
alludere la corrispondenza) erano in 

•iquQlla notte ammalatividì. cholera.. 
Sappiamo cbê f̂uEonQ. faUBi.ptìxqjUÌ̂ ^ 

sizioni ntììle case diM:.0. in via Leva, 

•-M 

1 

tf̂ pp verso' la Mai]|̂ ìa, d^un'a bella 
tinta rosso dorata che facevasi sem-
pro più calda e più infocata. 

Era un cielo da innamorare, né cer-
tamertte indegno del pennello della 
Mi'jhis, la esioiia pittrice che in que
sti giorni ha stabilito lo sue tendo 
artistiche presso la borgataWNebìù. 

Itevuio il carneo alla oro à ani. ci 

dirièemm'ò dapprima verso le Crode 
OtiiardeTona per'^tìl sentiero serpeg , 
ffiante fra i baranci, dòbo volgemmo 
a sinistra fra le ultime scale pasco-
live e quindi, fuor fuora pel grande 
ghiaibrìe, gitin^e'm'mo al piede delia 
snperbsi parete verticale del ghiae» 
ciaio, dalla basa dolomitica, e, snUa 
quale sta eternolp screziato mas^ic-
CIÒ dalla tinta biaìRastra nella scmtU* 
lante miriade di tutti 1 colon. 

Erano lo 5 i[Ì — ci portammo sulla 
destra dei vallone ove è possibila ì'a:J 
acesa; e quindi senZa alcunauiiucoUà 
in S[^i d'ora snperammou salto e 
ginnpfcfiftiftìtl ' bel mèzzd;dètó'eàtésa 
cipaa nevosài la quale sotto uri Uè va' 

U iT ,-. - • • V i i '̂  S ' - > ' - ! Ì •-! , ; , •_• •• t Vhi>} 

velo di nebbia a noi si presentava co-
me un piano allagato, r^ssa è coro
nata qÌiM^WBfnÌlatÓÌ'da'variati e 

,b41iòs||(ìi pinr^Ii OM « « J p é « ^ : 
i'arapiazza a lOQO metri du E. ad^O; 
é molto meno da Nord a Sud. Dal Iato 
Nord il ghiacciaio ha una grabdea-^. 
pertura per la qu^lé la bì^nc^ massa 
continua, scende' e^éi* allarga in un ; 
sottoposto piano, limitato i^ùba volta 
dalle impervie pareti avolgentisi a 
picco sill%hdo della testata di Val' 

lU ghiacciaio fa capòWat̂  torrione 
principale del monto Àritolao. al cui 
piede i detriti ed i massi colossali av-̂  
vertono Ja portentosa ed ignota forza 
dei tempo. Ritengo che della comitiva 
il più compreso da sanso di meraviglia 
per lo spettacolo del ghiacciaio fosse il 
Oaiei'ira; l'altro alpino il yq^alo com
mentando a suo modo e nel suo dia* 
letto te impressioni sentite in èo»)ii-
ne, concluso col paragonarsi % Cri-

'î |P4'̂ l̂ uP<''o°Qbo neHa acoperta 
.VAimericha. ,, 

t-

delle 

1 Fino a^qjiel punto il nostro viag^ 
gio non aveva presentato difficoltà di 
sorta; non dovevano però tardare le 
dolenti note, 

A 8Ìoi8trarci6è verso Sud OvéH, fVà 
^ristrette ed impervie pareti grìgio-
soure-s* innalzava ertissima una lunga 
lavina di ghiaccio coperta da fltìggero , 
strato* nevoso ; la guida accennava che' 
per quella via era forse meno diffi
cile, che da ogni altra parte, avvici-; 
narsi alla nostra mòta; ed ioche ve-^ 
devo quanto Teria medesima sapesse 
di) sale^ floa potevo affatto persiiadar-
mi delia buona riuscita. Ma il bràvo]^ 
Pordon aveva fiutato bene il suo elè-^ 
mento, insìsteva sul tentativo dà farsi'' 
per la lavina, coVisIgliava il sistèma 
funicolare ed affèrfaVa' la picozza' pei' 
mftnioo per incominciare a farai strti-
da, ed io incominoiavW a càpirèlv:' 

Quasi due ore imjyiegflnsmo peî  gup-
dagnare tutta lai lavina- e èì'Jngsì'Q' 
ad una forcella con lemani elé-pianìé 
intormentite ed addolorata dal fréddo 
patito. 

Il Carrara non pensava più alle A-
meriche; offertogli un soirso dì Co
gnac io dichiarava: il più bel giorno 
della sua vita. 

I 1 

kf-i. 

Il P « Ò n , l» imperturbabt|e,^9?doiS 
anche Jui con un sorriso tutt'àtftb eh© 
angelico, dimostrava esso pure l a j f c 
terna soddisfizione di avere supeifaìà 

?uelia prima difficoltà, ed aprendo la/ 
aùM inqartupecorite al passaggio dì 

un sorso del Cognac sudiitìtto, con «a 
entusiasmo di cui non lo ^vxé prima 

—-i --^11 
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l^i^ S. M. in •via Pontecchìo, e con 
tutta ragione perchè il prìmfl̂ ftt_%aitra 
volta processato per furto di vino in 
casa Kigoni, ed ilsecondo fi]| già con
dannato per f | ^P 6d ammonito, a 
questi aveva avffò occasione di en
trar© 0 por conseguenza dì cònoscei^e 
la disposizione interna delia suddetta 
casa Bigonì. 

Il,|a,|tò però a cui intendo ailudere 
la corrÌRpondenxa Giediamo aia quello 
di certo S. abitante in vìa Tezzon. 
Non è vero eh0 T S. fSm& colpito da 
cholera, ma era invece sequestratario 
e nella aera del f^^esso^era libero; 
» questo non fu flu^^ertjuisizione, 
ma solo ci consta chequi dì lai conto 
il sig. delegato abbia fatto qualche 
ìnààgiì^efPciò for i^pinto dalle in-
formazioni che sul conto deU*S,,,avrà 

In iutto CIÒ noi non scorgiamo nem* 
meno l'oimfera di ima cantonata; la 
cantonata invoco l'ha presa il Corri
spondente éèWAdHàUèói 

Che iì delegato poi abbia modi al
teri ed inurbani è tì#|Ì8ersKÌone tanto 
erronea che, non crediamo meriti nem
meno la pena di ocGUparcpno per 
amfentirla. A noi arisi ci sembra che 
se ha un difetto, sia quello di avor| 
troppi riguardi per certa gettte. 

Itì^fiatto CIÒ noi non vedi lM che 

si' delegato ha,:ll torto di fare il prô ^ 
prio dovere --•' toccando .nnturalmonto 
qualche membro de! partito stesso — 
ma; ch^ colpii::)Qé:ha lui se agendo mt 
parz||tlmente urta qualcheduno? 

Sicuro che per quel partito torna 
comodo dire che il delegato d!^V;_S. 
è ooà sinecura^ poiché levandolo^ìa 
P.S.;passerebbe in parte nelle mani 
del Sindaco, ed in .aUorà.... tutto au-
drebbo benissimo. ^ 

Non ci mancherebbe altro n 

1? 

sì 

• ^ 

Iddio, che dai nemici mi guardo io » ; 
tanto più che noi bene spesso com-
b a t t ^ ^ ^ s t a v a m o in loro difasa sul-
l# bréccia par essi, quando vedevamo 
che sapevano colpire nei segno; ciò 
PII^IA nostra imparzialità e per lo spi
rito di giustìzia Sfa sempre oV guida. 

Subdolo poi ci paride, Ì*avere solo 
salvato dal naufragio'il Sisidaco Seb
bene non grande sia stata la maggio-

a per lui; Questa votazione per 
lui, ad esclusione dì tutti i suoi com^ 
pagni, si presta pur troppo! a troppe 
supposizioni; è invaro sfacciato que
sto tentativo di dissidio e questa scis-
sio'ne dì' responsabilità fra il sindaco 
e i suoi comp^pi di respotiifabilità, 
come sarebbe del parHenorme la vocé^ 
diffusa che l'ex Sindlco stesso siasi 
a ciò prostato (contro di che, avendolo 
noi Bempro rltonuto e difeso éiccome 
perfetto gontiluomo, protestiamo sda-
gM|i) 'e il C|||Fanzago taglierà corto 
di corto ad ogni in|Jft,uaziol(ie come 
ad ógni trabocchetto dimostrando di 
saper maritolfiersi solidale coi ' suoi 
coneghì, ìnquantochè poteva per Dio! 
adtitUrsi al sagrijSzio di qualcuno, 
ma di tutti no, per BioI non è pos
sìbile per utf^è'èhtilàomo é uh galan-
||iOttiò suo pari, i 

ménoaveasero costituitouna Giun-
- ; •^•j jss ' . . . 

ta, la quale avesse vitalità I Vi sono 
dei buoni olomenti e per noi, per 
questo l'attenderemo e giudicare con 
benevola aspettativa. " 

Ma volean^iii^Malutiani t Doveansi 
votarli, e non incastrarne uno o due! 

- I l ' I ' \ 

VoU'unsi i membri della Savoia^ 
eansi farli entrare a tamburo bat

tio per quaVèhtìo che c|^||vr 
p^o interesse 

Fu una contraddizione e un insitltoT 
— Checché sì voglia o pensi sta il 
%tto che il Consiglio comunWe dì-

V I 

mostrò così la propria imuotonza^a 
costituire un*Àmminiatirazione sena e 
compatta, ^'^ale a|3ibÌsogna par com
porre una saggia Amministrazione e 
per dominare quoUa burocrazia mu
nicipale, che è tanta parte dell'attuale 
òonfuHiontsmo e che una buona volta 
deve porsi al suo posto. * 

Lft; votazione di ieri ha^provato 
ancora .unftjifSita come rattuale Con-
Biglie, pui» contando buotìii elementi, 
non contenga in s5 lo forze vivo per 

, poter costituire una buona Ammini
strazione. 

La votazione di ieri ha provato che 
dei;«^no3trt consiglieri può, dirsi ne-
sciunt quid faciuni e le pili gravi 
quostioni credono risolverle a mosca 
ciecalod aisM^buàsoIbtti. 

Là vot|zione di ieri ha spiegato 
come nel Consiglio comunale odierno 
non si rispettino le convonienKf), co
me non si ha la forza e il coraggio 

.Ì̂ 4AU® inimicizie. 
"'"'"^T.ìk votazione dì ieri ha spiegato IM-

nerzia finora mantenutasi nella Giunta 
municipale por quella mancanza d'at
trito d e r ì l i i f i a U a i i i i p a dell'op. 

sono cosi le '^m 

- i. 

C!l«ap®ai* -r- Si rideva bene spesso 
per avere una cosidettà giunta muni-
cipaie di Ciupesij ieri il Consiglio co
munale ha diìà1)8trato di. essere run 
OotlSlgtiOaM^kV di OÌUpeSU r 

Era pur vero che la Bitte dà il vi-
no che hai . , . , ^ M \ - . . ' : 

Ma non ci credevamo, innanzi tutto, 
un tale rigorismo verso^^la cessata 
Giiifìi i cui membri furono tutti e-
Bclusi.viò tanta fìenuria dì ùtbini 
che possano O: vogliano:*y*érano degli 
elementi di cui conveniva far tesoro; 
inadatti a dirigere potevano esser bue-
ni almeno a lavorare, elementi onesti 
"^il^^nnto laboriosi e che della loro 
laboriosa onestà avevano lasciato' tra 

I , \ X 

eia nella cesàatF^tMinistrazione. Fll 
una vera ingiustizia, di cui i cessanti 
doi^rcbbero ricordarsi, poiché avranno 
compreso ancora una volta la verità 
del proverbio: «dagli amim mi guardi 

ì^ 

. • 

. - i - i ^av IFn" 
^ 

^HH^^^^^SESTTR^nf 

fl-

Ki^. 

creduto capacejbiEittezzava là forcella 
col mio nome. 

rM\& forcella (serrata fra alti massi 
e'sporgenti) da una parte verso il 
ghiacciaio potevaav scorgere anchfjiad 
-flltìiq nudo> la lunga striscia lasciata 
iaggiùin fondo sulla neve dalle orme 
à^i nostri passi spietati, e dal Iato 
oppostO:Ver6ft||?ftl Boiteattraverao un 
ristretto settore, un brevissimo tratto^ 
delia vall%fe#; nella parte più, bassa^ 
il ponte di Peaip; legato da un nastro 
bianchissimo, (la .vìa d'Memana^na). e 
sul primo verde bene spiccate le*bian' 
che casette, della borgata di V'nigo. 

Essa forcella costituisce uau dopa-, 
ragione itiarc^ttssima ff» la punta^r 
principale dei monte Antelaoe quella^; 
più bassa che ri^y^ita (Verao il iMaVe 
può 4a fliieU^ sparto essere scambiata ì 
concia prlm»': - ' 

Peit^ìito ulie ore 8.20 circa noi a-
vevamo superata già nna prima, ^dif
ficoltà 4i qualche importanza, e Tane* 
-M$ SegprtOdo jy^,' altitudine di^più 

1 3Ó0Ó aì^tr.i^tì^tevamo argomentare^ 
cho.nosi^più di 25d , metri :dovevanei 
ancoravSttiire por guadagnare la cima 
non- vista, .perchòiCfpt**^» da altri 
massi che sopra dì noi stavano ib 
atto quasi mitiaceioso, ,,.,. 

Nel brove tempo in ci*i riposammo^ 
5*ìltt ftìrceila, più gu |J | |g0 verso l'iilto, 
più esaminavo le erode e meno mi 
spiegavo da chy parte si sarebbe po-

isR-tuto tentare una scalata, rna il Por-
don, sempre lui, sempre, freddo ta-
stegglatore delta roìcf'a, preparava» in-
dovinava^^anzi la vìa da seguiiu, 

Dailii furoeìU usiufcueiiilo d*oguÌ no« 
^tijs riaorsa gìnaasticM^ salimmo ad 

t l f l l S f l I l ì nelle eleziohi^lèl dedorso 
estate. •' - ' - .••:•:::••-• 

L'odiéraa yj|ai!Ìone dèélfna aduii-
que come nosstiho abbia la maggio
ranza, come maggioranza nel "consìglio 
attuale non siavi : ta nomina odierna 
fa adunque una votazione negativa, 
resa più laoc^pante dal fatto che aa-^ 
che gli amichi Revisori lei'iSSlrti^^fa-
reno sagritìcati e nell'odio ali*antico 
riuscirono eleWdfeinnocuo Andr^^is, il 
bollente Fua e u calmissimp^ì^mica 
nostro Atessio. 

Colmo dell'ironia! i l b consigliere 
Cavalietto propose un voto di elogio, 
fiducia '6^ ringraziamento alla cessante 
Giunta e quel voto venne dal Consi' 
gliq approvato.... ad unanimità I 

Éòeoi^s^ói fossimo stata membri 
della Oìuuia ce ne sarèmtnO ritenuti 
offa si e fffemmb protestato sdegnosi! 
Votate quasi unanimi contro' tutti e 
dì là-a cinque minuti proponete un 

fvotb d' approvazionel noi quella pror 
posta l'avremmo ritenuta un'offesa^ 
qualora aì^^nos|^|,:ay5fgj(|||^i non po
tessimo dire frajnoi; parce ìlHSfDo' 
minet quia nèsciunt quid faciuì%tl'-^ 
E proprio deve esserne il caso, tran-

posizione (i mà | 
vittime del loro esclusivismo) ha di
mostrato rannichilamento e l'assor
bimento delle forza che pur vi sussi-
stevano (non dirotte contro ìmma;;;!* 

r 

narìi avversari si sbranano fra loro), 
j ' ^ ; ^ ' ^ ' .==,..,-.r-

ha spiegato come tih 'A|p| j 
seria e ordinata non potrà ormai co
stituirai che risanguando il Consiglio 
comunale con nuovi elementi, al che 
non si arriverà, senonchè passando 
pel transito dello scioglimento deirat-
tuale Consiglio con un interregno di 
un Commissario Regio. 

Ci 

i i i J iéa 

•'-if'^-

un primo gradino di roccie in cora 
pleî a dissoluzione, e passate queste, 
presentavasi una spaccatura dentro 
la qàale era infìsso un grande maci
gno; potevasi superare l'ostacolo tanto 
popra che sotto il dotto sasso^ cosa 
che venne d '̂: ""i eseguita con suffi
ciente disinvoltura —• ina 0;hÌl su 

èl sadao 1 vedemmo l'abisso sepa-
i ri^rci^,4^|lja via .ancor, possibile alla 

metaT Però qualche tratto di cengia 
largo tanto da posare il piede ci dava 
mezzo di abbrancarci ad uh masso 

^4P0^gefttj§j il qùafe venne superato im-
M M P . P'ì» *i' mezs'ora nello stu-
diate il modo opportuno di gettare la 

5 corda, fissarvoìa ed aiutarci a salire. 
i;, Bitehgo questo punto il piò^ peri

coloso della nuova strada fatta, stc-

I colraiuto della fune, dovemmo abban-
donarci nel vuoto per aggrapparci to-

i sto 85,pelle, maledettef^fiode marc% 
che ad 9gr|i presa i ci rimanevaop a 

; pezzi fra le inani./ 
jDopo questo esercizio acrobaiic'o do-

l^f^SIfio sormontare altro salto non 
eri(30lo8o, W col vantaggio d'uh*ab-
ondaute doccia fredda, caM|||a dal 

disgèlo della novo e piombante prò-
cisamonte nella spaccatura per la 
quale era mestieri arrampicarci, Bac-
comando codesta staziono baloearia 
all'egregio uotìtrt) Tenente Modico, di 
Battuglioao. 

la B(;guito per vari lastroni incUp 
nati e coperti di néve, a ì?ig e zag e 
HBum più incontrare dtfdcollà nte-
vanti, arrivammo feUcamunte alia ci-
m&y éalutati du uno splendido sole 
(ore 9.56). 

i 

nostro TéiWtro Sociale il 
^. "^^.i^-^'-'k^. 

i f a d o T a i i t a B a s e 
Bcrivono:î *v 

Come avete preannunciato ìersera 
(gabbato), dietro iniziativa delle due 
Società Orche3trÌna.^Ba5sano3o e Al-
legria e Beneficahia,' ebbe luogo al 

e con-
-." ' i l ' ' " 

certo a boneflcìo dei colerosi del Di
stretto. 

Lo scopo del concerto, la fama della 
signora Zanon e il desiderio -Jl^sen-
tire i signori Stermberg e Custoza, 
allìevi|dli celebre Selva, fecero ac
correre a teatro Un pubblico nome-
roso e sceltissimo, fra cui dobbiamo 
porre in prima fila molte leggiadro ed 
eleganti signore --̂  il fiore della nò
stra città. 

Non'facclaraf^limi, ma v o l « M Ì 
fare dovremmo certo incominciare dal-' 
la. bella eignora Jonoch, elegantemen-

Potrei io descrivere lanterna sod-
disfiiEione provata in quel momento? 

"" ' ce quanto lo si può essere 
ijWnlMénte a questo mondo, e con 
tutto ranìmo mi abbandonai alla me-
sta poesta propria delie eccelse cime. 
Sa di esse non si seguano i dorsi 
molli ed erbosi, le cascate gelide e 
spuraantif%on; ^j^^^Jgono il miosotide 
stellato, il profumato ciclamino, né 
l'edelweis, nò la nigritella tanto cari 
ai cuori gentili •— nulla di tutto ciò, 
è ùW1tì?b gett1ire,i,^n genere speciale' 
d*idillio; la vita non è,più; suU'An-
tolao non arrivano il belalo della pe-

. cera sbrancata, né la monotona can
tilena del montanaro, e purtroppo 
neppure vi giungono le superbo note 
dell'egregio Kaschmann, il re dei ba
ritoni; non rompono l'aere che i lar
ghi voli di qualche aquilotto e spesso 

Î F rantoli dèifetuono. 
bali'eccejja cima, guardando sue 

cessivamente nello varie direzioni, in 
pochi minuti potei al/bracciare il mae
stóso panorama della grande plaga 
montana che si stende^ tbtto allMn-
torno.iLofttanlontàitfè vedevo innal
zarsi fino al cielo la intemarulo cu
pole di nove della PreRan^lla, dall'A-
damfìllo, dell'Oatzthalor, dello Stii-
bftyer, del Gròlsvenediger e Grossglo-
ckoer è del Canin; e più vicini spic
cavano il Pelmo, le Mamiolade, la 
Éocchotta, il Tofnia, il Sorapis, il 

Apristallo, VI Popena, le Marmftrblé, le 
cime d f ' I f H f l ^ , il Paralbo e tutta 
Itt seri^^di'Alpi Friulano e Bailunuai 
fiito ul Moiitu ÒavuUo, nonché le ri-
Hpottìve gvuridi e pìccole depressioni 
di valli e valloni. 

..f m. 

'.ii» 

té severa nella sua ioiUtte in noro e 
risplendeute per giMbey^incantevoli. 
* Apri il%oco una Sinfonia ài É^, 
rold assai bene eseguita dall*orche
strina. 

oi venne: Il canto degli operai 
Prina e Lavorerai con pena» pel cor-
pò dei cori che procurò molti applausi 
agli esecutori. Vi fu il Ma. 

Il tenore sig. Nicolò Stermberg -« 
russo — ci fece degnamente apprez
zare una Melodia ài Denza < L'ho ve
duta > suscitando colla sua bella e 
siiifitfica voce i più vìvi applausi, che 
sjil^nM^^rono collo stesso calop^uan-
do cantò là romanza del FausfdiGoU-
nod « Salve, dimora casta é'pura». 

Di questi duo pezzi si chiese e si 
ottenne il bis. 

La vostra simpatica quanto brava 
concittodìnii sig.a Maria Xanon cantò 
l'ariu dell'opera La Favorita di Do-
nizatti « 0 mio Fernando » ed una 

. . . '< s 

Sere^Mta ài Schubert. 
Che ' ^ l ì ^ p t ó i a m t w d j p dì questa 

esimiW artista tahW favorevolmente 
nota non solo in Italia ma anche al-
resterò? Non vi ricordate il clamo-

iroso successo da lei ottenuto in Pa-
dova quando due anni or sono cantò 
al giardino Pacchierotti? 

Certo ossa non ha bisogno delle 
nostre lodi! dunque ci limiteremo — 
fedeli cronisti — soltanto a riftsrire 
che il pubblico non si stancò di di-
mostrarle ripetutamente là sua vivis
sima ammirazione acclamandola col 
massimo entusiasmOsi^r- Venne rega
lata d'uno stupendo houchet di fiori 
freschi. Incontrò moUissìino uà duetto 
f>.9r piano e violij|o sull'opera Lucia 
di Lmnmermoor di Doni 
zione di G. Bérìot, eseguito "dai si
gnori : Giuseppe Lanzerini e Giovanni 
Rivolta. 

jLa seconda parte incominciò con 
• ^ • 

una Hotnanza per baritono dell' opera 
Dinorak dì * MàyérbeeFl-'Sei vendicata 
assai del mio^folle abbandono» can
tata dal vostro concittadino Vittorio 
conte Custoza. 

Il Custoza, colla sua voce robusta, 
gradita, sempre intonatissima e col 
suo buon metodo di canto, seppe, sin 
dallo prime note, conquistarsi ^tyita 
il favore del numeroso uditorio, che 
alla fine della romanza lo salutò più 
volte con prolungati e unanimi bat-

• / • " - • . • . . . . . . . 

timani. 
' ' ' • ' . 

Chiuse la brillantissima serata il 
Coro ò'rlginale La Ĵ ondcE eèeguito alla 
perfezione. •' 

L'orchestrina bassanese, valente
mente diretta dal maestro signor Chiù-

^pani, suotò scelti pezzi d'opera, sem-
^%re applauditissimi. 

Non dobbiamo lasciare sulla penna 
i nomi dei signori maestri Lanzerini, 

Panorama estesissimo, 0 meglio am
pio teatro recinto dal firnnamento, 
tìel 4t1ìllie alte montagne sembrano 
colli, e questi si confondono con le 
brevi pianure; panorama in cui sulle 
dense 0 brune mucchio di; pini e di a-
beti, silenziose ed immobili pòrgono 
balze e rupi protendentisi te une verso 
lê  altre che talvolta sembrano ba
ciarsi sui precipizi; nel fondo delle 
valli poi il verde dei prati, qualche 
fltriscia aerpeggianteindizio d untratto 
di rotabile 0 di torrente e qua e là 
macchiette bianche accoutuanti case 
6 boreale. 

Non occorre ch'io soggiunga come 
la soddisfazione provata e per la buo
na riuscita dell'ascesa e perlosplen-

,dido panorama esaminato, mi avesse 
•Sfatto dimonticare ogni fatica e mi: 

sentissi sollevato Tariimo da quella 
meatipi^^jprofonda che la terribile 
maestà dell'orrido percorso mi aveva, 
trasjfuso nel cuora. 

iffevo però accennare al fatto che 
alte ore l i , dopo cioè un'ora di con
templazione io non mi ero ao'jhe ri-
coniato di far colazione, della qual
cosa mi accorsi non appnna^yolsi lo 
sguardo versò i miei CQ|ftpft|QÌ di 
?ifggio che meno poeti di me, e stimo 
lati da una f''mo veramente alpina non 
vedevano altro psinoiama ch« quello 
duiltì provvigioni. 

Si mangiò) si bevèllà, si fece «na 
flllonda oHse :̂vazione baromotricu (che 
diede por riyuUato uKiiudinultì 3258 
moiri) od allo oro 12 precise, dopo 
d'aver lasciate le c a r y j a visita nel 
buWiotto sotto la p ramid© di sassi, 
discendemmo per*Hi strada yacohia, 

H^ 

ohe siedova al piano, e Vinati, 
tore dei cori; bravi davvero 1 

Ed ora termiriiamo col tributare 
sincere e vive lodi alle duo Società 
Orchestrina Bassanese e Allegria e 
Beneficenza POÌLJ,O splendido esito 
ottenuto dal concèrto daj^^o cosi bone 
iniziato, g 

i h e d a a* a«SBas»lgtà. — Net 
Consìglio comunale dì ieri In occa
sione della nomina della Giunta mUìi 
ifltipale è stata letta una scheda che 
destava tuttu la ilarità del pubblico. 

Venivano designati a membri della 
Giunta altrettanti ingegneri ! 

Toh ! sì avrà detto, il suo com 
latore; le ire principali e le princi
pali colpe sono a carico dell'ufficio 
tecnico ; ftìcciamo quindi un'infornata 
di ingegneri. ' ^ 

Non fu quello un voto proprio di 
attualità per quanto per la sii» teu-
denza riedifìcatrice, proprio tutt?altro 
che da.... barbarfe^ 

ÌJO, •wa€©la8il#.fo»l. © r i v a c c i -
«asrJ^i i l |»ul>foilcia© continu'^raa-
no a praticarsi anche nel giorno di 
domani (l«nQ^OV"^^ Sòliti liiofÉ^'o 
nelle solite ore. Le raccomkndiaiifìo 
^i^^iiraente ai cittadini, i quali devono 
corrispondere cosi alla fiducia della 
Giunta municipalo. ' 

S o c i e t à ; glgiiina^^u^m a 
B?afa'la. » — Un geniale privato 
tratteu|mpto darà la Società ginna
stica i Pro Patria » la eora del 27 
settembre nella sala Armeni in Piazza 
Vittorio Emanuele, Bravi i giovinottil 

^®©2©tà Hoil^ffll, — Giovedì sera 
allo ore 8 la Società dei Reduci della 
Patrie BàttóglìPé invitata ad dna ra-
dunanza straòOTrìària nella Sala del 
Circolo Popolare sovra il Caffè del 
Duòmo. 

BalttS© pBafeliSI«3a. -^ Il munici
pio ci comunica: •-mm^^. 

€ Dal mezzogiorno del 25 ai quells 
del 26 corr. inicittà casi nessuno 

Nel suburbio cast uno ». 
y 

-—La prefettura ci comunica : 
« Brugin© oasi 1 —^arrura S. Ste-» 

fano morti 1 preè.-^ConsGlve 1, m. 
1 p, i« Este 1 — Sfloharà 1 — Vè-' 

;Bcovanaia^;.lp.» •; 

IJ^itta la città non fa che parlare del-
rarre^tp di un giovanadel*a farmacia 
ài Pozzo d'Oro a San Clemente, ar
resto eseguitosi ;iersera alleerò 9 liS, 
mentre la relativa carrozza pel tra
sporto alle carceri l'attendeva suU'an-
gole di Via Boc||lerie, E un giovano 
coltissimo, intelligente e di distinta 
famiglia veneziana. ' 

Le voci più strane corrono in ar
gomento nò siamo in tempo di andare 
a fondo della cosa, tanto più che colla 

^ • • I 

consueta nostra riservatezza) non vo*̂  

i ^ : ^ ^ . 

I 

lungo il nevoso dosso che pél Caval
lotto, la Grotta/ il'Caminetto ed i 
Beccetti mette capo a Forcella Pic
cola, dalla quale pel Riisecco si rag
giunse S. Vito alle ore 3.58. 

Hìtornando un momento ancora sul 
percorso fatto nell' ascosa ed a giudi
carlo dai suoi caratteri principali lo 
suddividerò in 3 tratti ben distìnti; : 

1° Tratto, facile, dalle sorgenti del 
fìio AntoUo, lungo il ghiacciaio fino 
al piede del masso principale. 

2° p;,ratto, lunt̂ o la lavina sino alla 
Fo^rcéila, meno fÉtoile — è. prudente 
il sistema dei ripiani scavati net ghiac
cio ogni tanto per sicurezza e quello 
funicolare dà noi adottato. 

a"* ^Trattò, alquanto dimciie per i 
salti sopra descrìtti (ealti Pordon) fra 
i quali indubbiamente ogni nuovo vi-
sitiitoro potrà mirare il diavolo in 
grande uniforme. Con qualche lavoro 
si : potrebbe rendere quei passaf^gi 
molto'più facili e meno pericolosi. 

La guida Pordon Giuseppe da Saa 
Vide, alla quale certamente devesì ia 
gran parte la buona riuscita di quo-
stà nuova viakU'i'à all'Antelaojò per 
me superiore ad ogni elogio ed io la 
raccomando ai bravi alpinisti d'ogni 
paese quulo una rorità della specie sua. 

- I , • • ^ ' 

fai di Cadore^ 20 settembre 1880. 
r 

lì Capitano dfìlla 67 Conìpfiĵ nia Alpina 
D'AViD Mi^NlNI 

Socio del C. A. I.̂  Seziono d'Auronza 

•MìéM^^' -!-:S i 't 
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r^V.'I-P 

gìhtao Qprreve il pericolo dì intr̂  
• cinre le eventuali ulteriori pratiche 
delle autorità inquirenti, Riaervan-
doci quindi a parlarne con dettagli 
in altro eiorno, ci limìtoremo a J i r é 
flòtòe sembri r arresto si riannodi a \ 
«n furto di oltre lire 3000 per 
tosi notti addietro a Cittadella, e con* 
sumato con chiavi false dall'arreétato 
aosiorae a un suo ami.co,.ch6 credasi 
partito da Padova. 

Queste le voci, che raccogliamo non 
MzB, constatarne' là doìòrosa impres
sione' e la 'masBìm'a Wè^^vikiia-

furto di una cavalla fu commesso a 
Ohioggia due giorni ftijla cavalla ven
ne ieri rinvenuta a Gamia e restituita 
al proprietario. Il ladro è latitante. 

BI«S1I©*IIMO degli oggffti trovati 
e deppaitati presso l' UfUcio dì I*oÌi-
zia Municipale: 

Per la prima volta 
"Un vigìietto del Monte di Pietà. 
Una buccola di diamanti. 
Un portamonete in. cuoio. 

Per la seeoìida volta 
Un braccialetto in metallo. 

— Doma
ni sera (lunedi) alle ore 8 sarà dato 
«no dai soliti geniali concerti; vi sì 
può assistere tanto da! giardino, q[uan-
to dalle sale dello stabilimento. 

É"rog«'assisiiiitdei pezzi di,.rausiea 
che eseguirà la banda elei Sf* Reg
gimento Fanteria staséra dàile ore 
7i|*i alle 9 Ìi2 pom. ih Piazza V. E. : 
1. Marcia — SJdoranzonì. 
% Gran pot-pourri ^- Le Educande 

di Sorrento — Uaiglio. 
3. Valzer -^ Dinorah — Strauss. 
4. Finale W — Pausi ~ Gounod. 
5. Mazuìka — Adele — Tiamlt. 
6. Sinfonia — La Forza dèi Destino 

Verdi* 
.7. Polka pastorale ^— Vaurora — 

Pezzioi. 

EsirazioniWlM setlemhre 
^ENEZl/Lm 2 3 — 7 6 - 5 0 - 4 8 
BARI 86 
FIRENZE 44 
MILANO»^ 88 
NAroLl 8 
PALERMO 55 
ROMA 
TORINO 40 

à 
40 

1 
57 
49 
45 

10-
48-

80 
45 
63 
55 

31 
37 
79 
71 
20 
45 
65 

24 
7 

82 
13 
64 
71 
35 

Calcolasi che "febbraio tale di- ^ 
SCussione sarà finita; a fea ffflt^' 
tanto il gabinetto verrebbe modi
ficato e si farebbero le nomine dei 
segretari 

I B I r p a r l a Sia*4.}PMt«|. 

a sBttfriJomiiieri 
dal 20 aZ 25 Settèmbre 

Rendita Ualiana — 100.85 
Doppie di Genova — 78.35 
Marchi — 1.23 314 
Banconote austriaclio — 2>0Ì 3i4 

Marnale del oereall 
{compreso il dazio consumo) 

ffi'rm^Mciìas.io-da pi'store. 
idem ' mercantile' 

ffi'ranacaiitoisffi pign 
idem giallone 
idem „__no3trano 
idom " estèro . 

@€gala nostrana 
id. estera 

Ave>»a nostrana 

i # • i X 3 l^^V 

i^^-"r^ 

«. 

id. estera 

ì ^ 

> 

ge 
loso 
14.— 
13.50 

14^50 
/ — * , — -

•:ji a ^Bstouo. -^ programma 
4ei pezzi di musica che eseguirà la 
Banda Unione domani seva alle ore 7 
potìi. in Piazzetta Pedrocchijtg, 
i . Polka — Anna — Logheder. 
•2. Mazurka — Tersicore — Strauss, 
'3 , Covo ed Aria -;- Rigoletto — Voi-dì. 
4. Duetto e Terzetto; •—\BrnamiH^ 

Verdi. 
5. Pot poiirri ™ Cfwamny — Gomes, 
6. Marcia — MieviUe. i«^k, 

Sina a l dà.'•— .Una .banca..n^piin 
Imento. 

Quanto c 'è in cassa? 
Un mi\ione. 
E il nostro passivo ammonta? 
A tre milioni. 
Allora sono rovinato, e non mi 

ireata che sparire dalla scena del 
mondo. 

— No.... resterebbe un* altra cosa. 
,̂ lĝ . Quale? 

B'ar sparire la cassa. 
• -

1^ 
del 33 settembre 

BiaseN© : Mflchi ì^*^:-'^Filmine 0. 
.!?I®»4S. — BorgatO'G; ^ ^ i M l F 

dì anni 18, villico — Marangon Gio
vanni fu Sante di anni 70, villico, 
•vedovo •— Sioppato Nicola fa Dome-
Sìico di anni 72, negoziante, coniugato 
'-si^Bozzola Micfìielon Antonia fu An 
gelò di anni 27 1(2, cifìlinga, coniu
gata'*" Batto PoUedri Luigia fu Pie
tro di anni 32, possidente, coniugata 
— Marconato Frasson Angola fu Fi
lippo di anni 66 1̂ 2, domestica, ve-
d p a — Due bambini esposti — Tutti 
dì Padova. 

Mrìeo scaliamo 

26 SETTEMBRE 
Intorno 1* snno 1613 la Spiigna e 

l*Auatrìa, eransi posto d* acGordo ed 
avevano occupata la Valtellina col 
pretesto di una guerra religiosa, ma 
}n realtà per aprire agli uUra|iMtani 
una via da ecendergi^JrtfeftUii. ^ 

Carlo Emanuele 1° di Savoia, sol-
^JevÒLCdWI di loro ringhilterraj^ 
landa, la Francia e VenRzia ad op
porsi alle mire dì quelle potenza. In
cominciata la guerra, per effetto di 
ciò, durò essa tre anni. 

Finalmente Stanchi lutti della lotta 
senza conclusione, vennero ad un ac-
cordo,,prima trattato a Parigi, e sti-
pillato infine a Madrid, in questo 
giorno nel 1617, pel quale il '^k-
natore di Milano e Carlo Emanuele si 
dovessero restituire a vicenda le terre 
occupate, e che Ferdinando di Na
poli facesse .egualmente la cessione di 
ogni^terra tolta ai , j |pesiani , ed i-
noltre allontanasse gli Uscocchi che^ 
lirateggiavano néirAdrìatìco, con che 

'purè i VeriezlSoasciassero ogni Inogo 
occupato agU austriaci. 

E cosi ebbe effetto, ponendo ter
mine ad ogn|^| | |stion0. 

Secondo il Diritto il nuovo pî ò̂  
getto sulle Banche, che Magliani 
presenterà alla Camera, escluderà 
il principio della libertà degli isti
tuti di emissione, principio am-̂  
messo nel progetto precedente con-
cafcdato fra Berti e Magliani. 

. ^ , . . . . 

1» 

Il giornale la Stamp^a assicura 
che ron. Coppiao ha disposto per
che le gratificazioni ai maestri 
siano pagate immediatamente. 

( 
fllisiiaccl) 

l u 

atMisaa, 27, ore 8 15 ant. 

In" seguito a , osservazioni del
l'Austria Robilant abbandonò il 
progetto dì riformare il corpo con
solare in Dalmazia ed in ispecia-
lità di sigiiìfì'carà il famoso Fon
tana di Sebenico. 
= La WìemT AUg. Zeitung 
mostrasi assai allarmata degli ar
mamenti russi. L'Austria ordine 
grandi acquisti di cavalli e muli. 

= La questuila''spera avere in 
mano gli autóri delle lettere àiò-
nime contro Taiani, 

Ore 10.15. 
L^ 'Tribuna annunzia che In

ghilterra e Italia si opposero ri
solutamente alla occupazione della 
Bulgaria per parte dei russi, e cosi 
la impedirono. 

— Tàiàni ordinò indagini per 
scoprire se qualche impiegato diede 
ai giornali le notizie sugli abusi 
ecclesiastici. 

— Pei 18 pò^ti disponibili di 
ispettori scolastici vi sono 300 con
correnti 

flKI. 

. _ _ _ . ^ — f - H . ' F k L . A ^ 

*• , " Un po' • di tutto 

l'altro a mezaugiorno ad Ancona un 
violentissimo temporale sisirovosciÒ 
su quella città. Cadde una grande 
quantuà di grandine, producendo dei 
guasti rilevanti e ferendo pareccbie 
persona. • • ^ 

La stazione farroviaria fu tra gli 
edifici danneggiati. 

Vennero fiantumate moili'ssTms la-
i |tre e distratte %4yiyìnitàdi tégole. 

Alcuni chicchi dì grandine pesava
no persino seicento,grammi. 

v i TSBIÌ '"ili ^ i * l ' i ' 

Lo spettacolo deu'uragifio sul mare 
era magnifico. Pareva che Ancona ve
nisse bombardala. 

- - - -, 

Credasi che la campagna circo
stante abbia sofferto poco danno. 

•m 

: • • 1 

A Lione affair! discreti e 
prezzi feimi. 

Discreti affari anche a Milano con 
prezzi leggermente migliorati a favore 
dei detentori. I cascami sono sostenu^^i 
tissimi, perchò ricercati e poco ab
bondanti. 

A Genova affari pochi^ stanta le pra
tese Sfìinte dei possessori. 

S|felrièl. — Io ribasso^a Berlino. 
l^cjÌBptìliS. — I compratori à Ote-

nova prevedono prezzi ^ i i i a loro fa
vorevoli. ' 

Cupon i . — A LiverpQol i futuri 
Su rialzo. 

A Nuova Tork in ribasso U Mìddlìng 
futuro. 

m i l . — A Messina poco domandati 
e quindi a prezzi sempre bassi. La 
nuova produzione inoltre si presenta 
ubertosa. 

Bfus'/i'.plg, — A Milano vendite scar
se, ctiKW^IWIte pretese dei detentori. 

3EiBtìj€lIi«siPl. —Scrivono daGlanova: 
« QutìBto iti'ticolo, malgrndo che molti 

non vogliano credervi, lo vedremo pre
sto in maggiore rialzo, » 

(AGENZIA STEFANI) 
• ^ • 

P a r i g i , 9 5 , *- La Libertà non 
spera che;il governo del Madagascar 
aderisca ai reclami della Francia per 
l'esecuzione del trattato essendo Jiftr 
fluenzato dei consìgli dei mjstgdisti. 
Bisogna attendarsi ahe il residente 
lasci Tunanariva e rechisi a Tamatava. 
In questo caso parecchi incrociatori 
sono pronti a partire pel Madagascar 
con ordine di stabilirvi il blocco a 
Saveb. Non farebbssj alcuna spedizio
ne intorno all'ìsola. Le truppa occu
perebbero i territori'dì BajaeDiego-
snarez. 

. 

^J:Ì1KS 

H^i 

r- Il governo in vista della situa
zione, politica, chiederà un aumento 
del bilancio della guerra. 

L'aumento vmà compensato con 
eoonomie negli aTtri decastcrì. ^̂  

Il ministro Ricotti Invochereb
be, perciò una pronta ' e larga di
scussione. 

Si assicura che alla apertura 
delia camera verrà, presentata dal-
Tou. Trincherà aFhunistrp Taiani 
una interpellanza sul contegno del 
governo di fronte alla questionò 
ecclesiastica. 

Secondo le ultime informazìo 
ni dei giornali la Camera ver 
rebbo convocata ai primi di no 
Vembre, per cliscutcre i bilanci. 

Il ministro Coppino ha dato in
carico ad Eugenio Checchi, diret-, 
torè dei Fanfnlla della Domenica^ 
di compilare una .storia d'Italia ad 
uso delle scuole eìementuri. 

porre un Ingerenza fuori d'qu^ 
miti. Non è da etUip̂ ire che alcuni 
giornali demq^^^atici che subiscono l'in-' 
lluenza t̂ /aila Francia, ne ve^n^o un'at-
t(^?*to contro gli interessi 'àell'Au-
atirfa, e uno scuotimento nell' amicìzia 
dei due imperir^ìmilì articoli non 
faranno punto dovìare la Germania 
dalla politica tracciata dai trattati, 
dalle simpatie, e dai propri interessi, 
per la felicità dulie nazioni. L'eslsten^ 

Jèsa dei trattati internazionali non di
pende nò da gi»?rnali8tì,nà da membri 
battaglieri dei parUtìJebti. I nostri 
rapporti ali' estero, le nostre stipula
zioni convenzionali, riposano su una 
base solida, cho, dopo matura, rifles-
BÌone, ha ricevuto la sanzione dei mo
narchi. Le diatribe della S t a ù ^ ^^^'' 
qua sono ridicolo. 

SS;' 

^ 

W 

W. 20N, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahite. 

i i i . ieHjjwi 

r a n o i n canspragsìi^ non può os
sero bastantemente raccomandato di 
avpre sempre in casa le vere PILLOLE 
SvizZEUE di R. Brandt farmacista, per 
poterle adoperare nei disturbi momen
tanei (stitichezza, mal di stomaco, di 
fegato, bile, emorrri1ia%, congestioni, 
inappetenza etc). 

Le PILLOLE SVIZZERE ai vendono Jn 
tutte le farmacie a L. 1.25 la scatola. 
Esigere suU*etìchBtta la croce bianca 
su fondo roslo colla firma R, Brandi 

Deposito in' Padova presso le far
macie Pia^§ri e Mauro, Q Bernardi 
Durer Bacchetti, • • ^ ^ • ' 

DO ÌE r. 0 

autorizzata con R. D. 28 ottobre 18S5 

I^a. BMê s m ileata 
con premi in marenghi d'oro del Re 
geo d'Italia sW^a alcuna riduzione. 

30 SETTEMBRE 1886 
' , L ' 

I I I ^ I - -

Ogni estrazione avrà luogo con le 
formalità e cautele a norma di legge 
ooll'Auterventcij^e controllo,,.dftl^^Delo-
gato.Governativo e del Delegato del 
Municipio dì Genova. 

l 
colprìmo premio di lire 

n a 
Hfasls'lai, ^ 4 . — Il véscovo visitò^ 

Sagaata pgiyntercedere a favore degli 
insorti prigionieri. Sagusta rispose che 
il governo non deciderà che tutti siano 
condannati a morte, ma \Q leggi si 
devono Gsegiiire; però farà tutto 4)^ 
possibile a favore degli accusati, con-' 
ciliando le leggi colla ragiono di stato. 

Slartr ièl , S S . «—Un luogotenente 
di cendiirmoria unitosi agli insorti fu 
arrestato? 

I " i 

S a Or^^iìSi^o 
'• • I 

fj^BBfllra, SS . ^ Il parlamento 
si è prorogalo all ' i l novembre. Ìl dì-
scorso della Eegij,a dicetiLa relazioni 
deli' Inghilterra cofie^,jjotenze estere 
sono amichevoli. L'ammutinamento di 
una parte dell'esercito bulgaro pro
dusse l'abdicazioBe dèi Principe Ales
sandro; Si stabili in Bulgì^ria unareg-
gtìufa che ora, anoministrà gli affari 
dei prine>p5Uo ove si'fAnno prepara
tivi per l'elezióne del nuoVo Prìncipe 
secol'do il; trattato dì Boriino. Sog
giunse cho, rispondendo a una comu-
nicaxione ileU-a Povta alle Potenze fir
matarie del trattato atesso, dichiara 
che pér^quMigiiConoerne ringhiìterra 
noìn sì farà alcuna Infrazione alle con
dizioni guvantito alla Bulgaria dai 
trattati e che uguali assìcuzioni die
dero le altre pofi&nie. 

ISwvIlHd^ ^^- -~La Norddeuische 
btésima U Unguaggio di alcuni gior
nali di Vienna, che cercano di turba
re la psico fra la duo solo na'̂ ioni ono-
stamente amiche, esistenti oggi in Eu^ 
ropa, cioè l'Austria e la Germaft|8|,|̂ , 

'**'" ^ Ì M ^ ' ' ^ Garmania in fiul» 

ed altri da L. » ^, -.,.^......^, 

ecc. l'importo dei (juali è depositato 
presso la Banca Tiberina di Roma. 

I biglietti firmati dal delegato go-
varriitivo si vendono 

Ei. 
'f. 

! • l ; ^ • ^ ' i ^ . ^ 

Ognilifiger^ ^ 
garia si limitò a consigliare a noa far 
giustialaro i COIÌ'OVQIÌ. Nulla fa sup 

Combìqazioni speciali 
con facilità di; vincere. 

Sono posti in vendita gli unici 
f ,̂!ISS9> gruppi dì 3 colorì con la 
favorevole comiiWSisione di 5 numeri 
per biglietto ripetuti progressivamente 
nei 3 colori al prezzo d) L. 15 cona-
pìessive (cioè 15 numeri per L. 15). 

Sì contmua altresì la vendita dei 
pilcoli gruppi di 3 colori con 2 nuv 
mori ripetuti nei 3 colorì al prezzo,,, 
di L. 6 complessive (cioè L. 6 per 8' 
numeri) 

Ogni gruppo può vincere 
oltre 100 premi del minimum 
di L. 20 al maxiumn^di Li
re CENTOMILA oro. 

tó1ÌiII.%^^iMi:, — i gruppi sì con
segnano separatamente in buste &•* 
perte. Sono muniti dello stemma ita-
lituio, dello stemma dì Genova e della 
firma del DolRgato Governativo, dei 

N i t i d i contìNìllo della Banca Tibe
rina dì Roma, della Prefettura di Ge
nova, del bollo straordinario e quello 
del Consiglio Amministrativo. 

Si vendono fino alla sera del 29 
Settembre presso: Fasou Carlo, Leoni 
Ettore, Graesan Giovanni, Ciunbìo -
Valute in Pudova, 

Per le ordinazioni telegrafiche, ba
sta il seoiplico indirizzo: O'octì Ma-
rio Genova^ 

; i l i ^« Pl45ÌrC& 8 
er mest 6 datando dal^ Otto-' 
r^^osizione amena in vicinanza 

alla villa nazionale con locali seih 
e saletta, in unione ad una piccola 

Kinlina, e due piccoli granai.. 

1 

^ì' biglietti sono dì 3 colpri Bianchi^ 
Rossi, e Verdi — Non vincendo nella 
suddetta estrazione vi è sempre la 
probabilità di vincere nella successiva 
grande estrazione alla qtìfle concorro
no nuovamente tutti 1 biglietti. 

» 

I N W I A S. ^ A l ì ' T JL 

gnmdi con stalla e bassi comodi; ed 
inoltre u n soooiado p!tma«g con 
ammezzatii'W; 

Éivolgersi airAganai#iai:iPabbUcità 
Via S* Andrea. 

^ i ; 

PIAZZA FORZATE N. I44S 
TEATRO YEXmi 

^^fs e o a m o d a 
d ' o r o per oggetti di Ohìrargia dea 
tistica. Per denti e dentiere in or o ^ 
gìaUo 6 bianco ed altra eompoaìzioiiai " 
tutto con nuovo sistema.^ 
. Eseguisce operazioni dffllticho. Lo 
studio resta apertò^iutti i giorai da 
saan^tt sera. 

Ìiil-'"^ì^^'rtBrt 

A.M.J», Fmtopa 

CHIRURGO DI VIENNA 
Via dekSjMe 8i VIOIRO il PedreoebI 

Specialista per ottarature di Denti. 
Applica I@«)eéi e Hea^iiepe so» 

condo !a nuova invea^ion^ 
d o l o r i . 

Ri 
RISTORATORE DEI CAPEltf 

sistemi^Wssetter di Nuova York 
• 

perfezionato dai'chimici profumieri 

Inventori deì^^ONE AMmMWÙ. 
Valenti obi-

no qoast^Ri*. 
storatore, Wè 
senza essere o-
na tintura, ri 
dona il priml-
tivo^g^turalo 

^i^' 

-1 

j ne rm-
forza la radice, 

non lorda la biancherìa né la pelle. 
Pi'oszodoHa bottiglia eoa istrusiO' ire sr 

- il' 

~-.-\v-->-'- ' " 

flj|«#iìiericaiì§, 
Tintura in cosmetico daifrat. RIZÉf 

Unica tintura in Cosmetico prefe
rita a quinte finora se ne conoscofio» 
Il J i rone che vi offriapao è compo 
dì midolla di bue la quale rinforzji 
bulbo; con qn^^sto si ottiene istanta 
neamente BIONDO, CASTAGNO 1 
NERO lilf^ìti; — Un pezso in ela-
gante astuccio Lire S ,^9 , 

Acqua Celesta ..llrioana 
la pili rinomata tintura, in una sola 

bottìglia 
Nessun iJlro chimico profumiere è 

arrivato a preparare una tintura i-
stantanoa cho tinga perfettamente 
Capelli e Barba con tutte quella co
modità còme questa.— Non oeoorr« 
di lavarsi i Capelli né prima né dopo 
rappiicazione. Ogni person;! pud tìa-
gers! da so impiegando m^no di 3 mi
nuti. — Non^sporoa ìâ Et̂ â lla nò la liu-
gerìa. — E'àpplìcazione. è duratura, 
quìndici giorni, una boUìgUa ìa ele
gante astuccio ha la dlurata di %m. 
mesi. Costa L. 41. 

• . ir iCr, 55 ̂ ' 

L . "W 
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xm a !oa l i : 
\ I?:Ì 

Quosla PREMIATA TIf̂ TURA. pos
siede :la,, virtù dì tingi're i OapeUiftla 
b^tfeSete BRUNO e NERO naturala, 
senza maccìiiars la pelle, come fanad^ 
la maggior parte dello tintura ven
dute finora in Europa. Di jiiCt lascia 
i Capelli morbidi, conte prima dellV 
perazione senza il minimo dnano allm 
salute. ™ Prezzo dalU scatola L* #» 

Deposito e vtsndtta all'à^cusia LQN* 
Wk, S. Salvatore, 48i5, Venezia. 
Deposito e vendita in Padova pres* 

so iV Parrucchiere Anlonio B^àan^ 
ìl Gabinetto di Toiletta della signor» 
CXerneMìma Bedon^ Via S Loreiuo^ 
presso la profumerìa M^mfì, a Seba 
stiano T&varottO'. ^ -Mi 

•p 

"^ V- -
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ricevono esclusivamente sso A. MANZONI C.. Rue Choronj 46 Parigi 
mom e,^:Via:deUa,,:Sala, 'Ì4m- nom'a Via'IrPietra, dO-dì 

• • T Z ' - . - ' : - - l - , i , , * - J - J '_ < - \-^ r I*. - -^ ',•'- -,y * '' i t -f-n t r - V •- 1 

Sr»awì«i«Kra«a^:*^a«ifl^iM^tó3ìffltìe^^ i'wt.s?i*wT-i:^i^«»w^?i^^«s4!*^»^?0»t^tf^^ i-wir̂ iTT .̂ 

i - ^ 

Palazzo Mmiicipiò' 
^\'(:-t 

r i v i - •̂ ^ 

^ ^ ^ ^ > 
DEPURATIVO E BINFRESGATIVO DEL SANGUE 

\ t M = 0 
BREVETTATO DAt REGIO GOVERNO D'ITALIA 

— - - • 

, unico succassore del fu Prof. «airwlBwlVl^lsESawo di Firenze, 
Sf, vende'.esclusivamente in. ^'a|B®ll, N. 4, Calata S. Marco, (Casa pr 

In boccette ile ja,4IO cadauna "^ lU Scatole,-(ridotte in polvere) 
scatola più 1 img^|iaggio. 

•m-CASA tìl FIÈENZE È SÒPPEESSA 
' 4. F 

J-̂  

a n o possiede tutto le ricètte scritte di pVopVio 
pi%no àSl la^^^ Girolama Pagliano suo zio, più un documento^ conbcuinos^dosigna: 
p ^ f o à W éucSlMiye; sfida 8i smentirlo, avanti le compotenii autorità, {pî l̂̂ qs,t,qc|i,è 
rjcorrerG alia 4. pèg^^ia dei Giornali), EnrìcOy Pietro/(Giovanni,.^Pagliano a tutti coloro 
cfttì audaccìì^ontG r^^^ì^mente VRhtario qyQsta'suQcessione-'av'ì^'Wè p di non confon
dere questo legitti?;OTlì-màcoÌ coU'aUro preparato sotto il norno dì MhèHò Pa^UHnì^f 
fu Giuseppe', il quale, oltre a ;noh fiver £il,cpia affinità col idefuntò Profi Gìtótumo/nè^ 
mai avuto l'oe.ore di esser da lui co,i(iosciuto»4^|jt^^trmeUe con: audacia sènza pari, di fór 
menziono di lui nei suoi annunci, inducendo ìì pubblico a .erodernoio paronte^ , 

Si rìt«nga per maasima: Che pgnPlttro fltJìJÌsoo richiamo relativo a questa speciaìitì 
che veiiga inaeritrlin questo ô d̂ in altri giornali, nopî iuA îrifeiiJJM^cho a datesttóilf^SP 
traffsKioj^lig^jpiù.delle volte dajanose aliai salute di chi Tida'éiWlbente; ne usasse. 

0 

t^a,;9ì 
presso A. MMNZUNl e 0, P̂  

N^^poli, Palazzo del MivVifeiVio'. 
, via doìltì Sula,.16 -;- ^Roma via di Pie-
Deposito in Padova presso Meìxtti. 

•ì 

it 
l^X 

1 - piMica e Miia GRATIS seni tei segwU ; 
. mm 

in / o ^ ; / p,^x Senapismi 
v m ^ w x M t v 
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•W 
NlJOVISSiWA SPEGÌÀUTAV 

J5Ì%'.S «-. 

itgi^iiswe-che esce a Milano i l l° 
e il 16 d'ogni mese. 

l a ^ a i ^ ^ i t ctó' esce a Pan'̂ x cdnteffi-̂  
ppraneamenté alltî  Spadone. 

I due: più splendidi e luù jccnomici M w -
n n l i «Il ^ss€lls per Signore, Saite e Modiste. 
Edizìoììe'pìccola L, 8, gtand&L. t ì j all'anno 

. Franco n^l RggnV.' " ' 
i . ' - - ' • • 

ED 
A D O T T A T A : I t i lTàTTI GLI OSPITAGLI *.. 
IN VENDITA NEI.L"ONIVEnSO INTIEIHO' 

iSpensaLilo ndle,raffliglìc ed ai ViaMÌatori. 
•*rt /VtA**/« ' 

Non 
H. •'-• 

J . j ' I •• . " ' - ' • • •; i-' ^^ .-iiTTiir 

ìmmeltero 

tflRTA RIGOLLOt 
GhQiét̂ &oU'tofeii che 

- . 1 • ^ -
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r' . 

trai I:» 
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Iianno insoritto -* 
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^̂îl- »; -

^^•1 

PrmUil aU'Esposizione di MiUuo\i87Ì^ Parigi - J\/iì«,-fi%5.V '_ 

r^coUa^pìtì a l t a B i p o m f é i S t » a c c o r d a t a aUa F ro fumor i a ŝ  

'¥ 

• ì f c * ^ — - ì •• 
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, d&gli'S Si 16 antiì. 
AWùndmèhto'àhnub'L.^^ (Franco nel Recno^ 

I . ^ L . I I II . • , , l > - 1 4 f | I I B I I L . _ •. V i ^ ^ B M B h ^ H f e * » ^ — _ J > [ • • • • 4 ^ 

ìpj'-: ^ b - l l 
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J: ' • Sapone-.-. . . . •]tfÌ'UGIIUKITl'-i ^ .̂.lìig-o-h-o-
Estratto.,_,. MAmmm^m.è^^-^^. 
Acqua TMtà ìdkUQnMilVA:' ArMigono 

j " . 

»» 2"50 

•- - n 

l&J.Wt e t ' F liitìeHìtLf̂ .̂rltó penoaico men-' 
siie, con splendide incisièni? Si oc
cupa del progresso delle'arti indu
striali. 

Ahodnamehìo annuo L.ZZ(FrAnco ns! Epcnol 

' . f ij 

.questa ^»egiìaLura 
m roSi 

?i\ = r' Ff. .-. 
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» 1 50 
PoimrRm . Mf^fci^ll^lU3?A - A. Migone, 

YL--^nicoli.parftntiti.del tutto sficvn dì sostanze iiocivce parlicolarmetac 

«Jevole 

- • 
J' I 

'.•&^' 

3 .̂ 

loro profumo. .,., _ ^ 

'''" « eie sdn^its sima in raso '\ ' . • '- •- • ..\* » 22 

\.i 
-^. ---:W^. 

11 :Sar4i& ^ l ^ ^ a i s t è rivista mensile 

AVhh^mnénto ànnuo^M' t S (Franco ne! Beffno) 
- • • . . . . . — - . . / 

^^Pei"; Numero di sa^ggio |sriuèÌà,o'abbona'-' 
ilft mentì dirìiersj all', Cfgl©So, MferSM^Isl -»' 

I£«sìpl | ,^MiÌ4| j i io, Córso Vittorio Em:i'37. 
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î  
J'. 

ì i 

' I ' i 

,0 

1-9 ' J i . U ' ^ 

- - 1 I Y _ \ _ l _ j V ^ 

i > I r 

^^ 

- '-

- • .̂  i.l 

?^:=t 

I I 

Venrfes! a Venezia'prèsso L. BERGAMO, profumie
re; i70i , Frez2eria,.,S. inarco — a Treviso presso A. 
MANDRU2ZAT0, proftimieie e cliincagliero' — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANOBIO GUERRA, profumiere 
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" Bi,: oro Paria 1811 
ìmm 

E!ìsir,.Goc*) '•• ,, 
Amaro drFelsIna 

Monte Tìtaii'ò̂  * 
Arancio di Monaco 
Lonibardorum 

—T : • -i • i " j . i p 

fé\ Wm •• V 

«a 

Diavolo 
Colombo" 

%arana" * 
San Gottardo 
Alpinista italiane' ; 

Li: 

assortimento di .Greróé'Qd'aith' 
Liquori finU 

,i.^Ì' 

--^. l i 

I • 

& 

1 1 

VIA S. PBOSPERQ,,.,N, 7. 
•x ^ I ^ ^vj"A 1 ^ r^ 

. l , i . i'̂  

! • • 

n Premiali cori mèdagUaìdlorq all'Esposizioni ,^'Anversa 1885 
Mm 1883 i#i Nazionale dì IVlilario, I8tìl, 

Vienna se73 FìlJifì 
Torino 1884 

^'à 

* _ 
1 • 

. I 
• 

1 i l i 

t ^ ' 

876 — Parigi <878 — Sidney 18^0 — Mellmirbé 188© ' 
8 Bruxelles 1880. 
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Sciroppi concentrati a vapore per Ijintta 
•l^ 
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non sono cneitM^fcr^^tfe enodìue^tmifaxìont; .11 Wl^raise^ sfi-EiaatìSia estinguo la 
sete, facilita la digestione, stimola rap'p'éiitc*; guarisce Ue''fébbfrìntermittenti, il 
mal dLppo» °^pogU'ĵ ,.*paU nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di róarè, nausee 

' in'gene're.'Es'so è" •̂ ^c'̂ ifflsllfs5g®-iSH!iil©«!slcìFfls!«9, • . • ;• 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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•4M^-e¥i^>!iCjiX • Via Cario Alberto àngolo Sfmarghénta 
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SFICÌ i iHi ' GAStMÌNUllI! 
ARTicOLrD'USO COMUNE, DI LUSSO-

E DI. FANTASIA , 
I • ^ ^ 

• _ ^ 

l ? -

lìMFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE '• 

PBEG. SIGNORI F . L U 
• i i ^ ^ 

JBengal Ktshnagur, 8 Maggio .) 
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Qualora le SS'J'LL. mi faeesetìró 
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i' LVtti^io B'ejt'ai©^ ci"è molto utile pei colerosi i qu^^> OonJ» »'adô ^ col solo 
UBO dei medesimo superano il'rììaioré''feotelé, e'rfclYpfrarfó'̂ p^̂ ^̂ ^ salute.: , 

In generale'iì FfòrMfe4«»a^sfflSà"^ci;irie&cè. molto ya^^^ tutti ì tna-
lannì prodotti''da.questo clìK'à ecceseiv^rAénta caldo. ' ,, ); ; j * 

ì-i BeVdti^Siiiio'iorirfleiK ' ^ " ; \ :; " T: Po5!zii;iye/; M 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
-̂  

• L-
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? H ^•ì 

r h NapòUr^t Dicembre 1873,: 

e 
Certifico io sofctoscritto di avere somniinlstrato non'Ospedàitì della Ĉ 

i l ff©ffn«i*-ISra]a«» ai convalescenti dì Obìora cotì lóro grandissimfftiovflmèn 

; 
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Si 
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principalo 
ger© cho i convalescenti no risentono 

l i Uéàko Pnmafìo FRJ^NCESOO FEDE. 
^ Per la realtà della firma dèi D M . Francesco Fòte; 
. : . : . . Il BindacQ3fmn^i^u 
Visto la legalìiEZaxione della firma sopìuscHtta del Sindaco di 'Nupoli, pel Pre 

PREZZI: in Botiigtie dà litro L, B^&O -^ Piccole L, 1^ 

Macchine per̂  caffè, Maccmne^'per 
burro. MaccHihe per sminuzzar»^ la carne 

Assortitontò compiei di tmto quanto 
occorre per l'iirfpìtnto^ delia cucina -^ 
Vasche per; bagno. Serntóupi. Latrine ino
dore trasport'dbilì. Lumi a sosp î̂ sione e 
da: tavolo. Bugie. Lanternai JÀî tóMB t̂? !̂ 
Ochi di bue -^--•^ - —- ..-̂ t.-w 
—r,Grandioso aséfi - ............. , .,...,„.^, 

ratoriò ctìffl») miinicipale';é Miìabcf.; ; 
Là stéssa Dittai;è.raìipres>i||4^|^^ 

UfflcTb IliSlìa dei' CÒIU e] Pohijmpà^' 

Non' occorre né lavàlufà né istiratura, 
adoperando una' sèttìpìì^Spiignà col sa-' 
pone che la nostra Ditta iptpéiirà; 

PREZZI FISSI. —; scò^Td-Ài tìnofsisTt; 
Si fsped'ièce 'Ùatato^'gmié'mitù' ricliieste. 

Per usò veterinario questo Balsam'S^giW d^^ 
lungo tenipo preforiip da negozianti ed; aìle-ì 
valori di cRvaili, è rim ,̂|djo sovrano nelle «rfr̂ î ip-: 
evpMh ferUe^ infi'immaztoni in generale' Q 
cioè: mali di_gola, angine, ingorghi glandur' 
lari, edé^^ flemmonif contusioni. Nella zop^ < 
pina dei popini pev ì^ cura.^dei piedi. Aiuta' 
poi mirttljilai.eut^ la rip.foduzione del pelo. 

, ^ C^uteriziafitt* PiM0s»!i': 
l'tfMlTbile per la cura dei Riccioli o porti' 

ricàyWt du^iìff^ J3 poYVQ^^;^^^. vml. ddl'a^: 
sino 0 carie detVunghiaj piagna tdcerose, 

prezza del/il«|a«n»«P la scatola L. TBJÌ 
Vrez'i'o del CaasfieH*Ssi!iisaBiiS©,̂  flàcòrì'^rand©" 
Li'Sq'ttaqon. piccoiò ,L; »., 

SUapedjscono dietro rimessa dell 'importo 
più OenteHìjDftifffi) per -pacco poRtalo dal far-
macista IBl^I^^l^MI I JS)I€J11, Bresciii, prò 
plrieiari^o ed esclusivo preparatóre M vendèés 

:•' 

« 

ìÌ\,PcldQ\}a presso la farmacia ff^aaigfi Cs^r 
Hfi«lil0' 'e ;pre8sa..la far.m. .C»|»€!«iu» S^^ipi; 
p'àié'^' Prato della Valle. • 

• ì " •• ' ' ' 

mwfj . -njvnr i 

Ì-.JH i^ 

che può. offrire di sé le migliòri referenze, 
H'dera collocarsi preèso una famiglia civile in quà̂ ^ 

Eivokersi alla Direzione del Giornale. 
}^. 

Tipografia del Bmchighom Coni&re-Veneto, Vii Pozzo Dipimo;£s. iksao. 
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